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Come parlo di investimenti a un adolescente?

PERCHÉ SUCCEDE

Un adolescente incontra la parola investimento molto prima di te, e la incontra nella versione peggiore: video
che promettono di moltiplicare i soldi in fretta, coetanei che raccontano solo le volte in cui hanno guadagnato.
Se in casa l'argomento non esiste, resta quella l'unica versione disponibile. Nella mia pratica vedo che parlarne
serve a togliere agli investimenti l'aria della scorciatoia, che è ciò che li rende pericolosi a quell'età.

COSA PUOI FARE

Parti da un meccanismo che vede in casa. Per un periodo definito, per ogni euro che mette da parte tu
ne aggiungi uno. Non è un premio: è il modo più veloce per fargli toccare l'idea, e subito dopo si dice che
fuori nessuno raddoppia niente.

Fate un conto insieme, dichiarando che è un'ipotesi. Dieci euro al mese per dieci anni, con un
rendimento ipotizzato che scegliete voi. Il numero sorprende. Ripeti che è uno scenario e non una
previsione, altrimenti hai fatto la stessa promessa dei video.

Nomina il rischio come parte del meccanismo. Il valore sale e scende, e se sale sempre allora non è un
investimento. Racconta una volta in cui hai perso dei soldi: è la parte che regge la conversazione, non i
grafici.

Costruite un portafoglio finto su un foglio. Due o tre aziende di cui usa già i prodotti, seguite per
qualche mese senza un euro vero. Serve a vedere cosa muove i prezzi e quanto poco si prevede.

Prima di qualunque prodotto reale, leggete i costi. Quanto costa entrare, quanto costa uscire, cosa
succede se servono i soldi prima del previsto. È la lettura che nessuno fa, e l'unica competenza che gli
resterà.

COSA EVITARE

Non presentare l'investimento come una via per non dover lavorare: è esattamente il messaggio che riceve già
da fuori e che gli rende invisibile il rischio. Ed evita di trasformare il discorso in un divieto generico, perché lo
spingi a informarsi dove le promesse sono più grandi e le domande non sono ammesse.

QUANDO CHIEDERE AIUTO

Il segnale da guardare non è quanto ci mette, è come sta dopo una perdita. Se dopo un colpo andato
male l'umore resta giù quasi tutti i giorni per due settimane, se smette di interessarsi anche a ciò che gli
piaceva, se dorme o mangia diversamente, o se comincia a rincorrere quello che ha perso nascondendo
le cifre, la questione non è più finanziaria e va guardata subito.

Se in quello che hai letto riconosci tuo figlio, parliamone. Scrivimi a ivan@ivanferrero.it e raccontami in due righe
cosa sta succedendo: ti rispondo io. Un primo colloquio serve a capire insieme se serve un percorso e di che tipo,
senza impegnarti a niente. Mi occupo di umore e autostima nei ragazzi da anni, con i ragazzi e con le famiglie.

Ivan Ferrero
Psicologo psicoterapeuta  ·  ivan@ivanferrero.it
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